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ANTEPRIMA TV 

Dalla tribuna 
dei bambini 

Si conclude l'inchiesta di Gandin 

Si conclude, questa sera, il 
programma di Michele Gan
din La parola al bambini 
con la quar ta pun t a t a dal 
titolo Non lasciamoli soli che 
riassume tu t t i i temi già toc
cati nelle precedenti: la se
parazione dal mondo degli 
adulti, l 'assenza del padre, la 
incomunicabilità e la solitu
dine. 

Questa sorta di t r ibuna in
fantile dalla quale finalmen
te 1 bambini hanno diri t to 
di parola senza interferenze 
o intromissioni, lontano dai 
genitori e dalle loro aspetta
tive, r isulta particolarmen
te significativa nell'assenza 
di interpretazioni psicologi
che o sociologiche da par te 
di esperti o addett i al la
vori. Oli adulti , davant i al 
video, sono costretti ad ascol
tarli senza interromperli o 
sollevare continue obiezioni, 
sfrut tando la loro superiori
tà linguistica. 

Ne emerge un quadro com
plesso: d a una parte i bam
bini ci oppaiono più infor
mati e matur i di quanto ci 
aspettassimo (ma bisogne
rebbe ftiiperne di più sul «cam
pione» intervistato, la loro 
estrazione sociale e il loro am
biente. Ci sembra — por esem
pio — che questi non siano 
i «figli delle aree depresse »), 
dall 'al tro colpisce la loro de
nuncia cont inua e r ipetuta di 
essere « abbandonat i », relega
ti in un universo troppo ri
stret to, senza osmosi con quel
lo degli adult i . 

«L'errore maggiore del ge
nitori è quello di non dare 
ascolto ai bambini perché so
no troppo occupati e noi po
co gliene importa », dice uno 
di loro, e un oltro: « Do
vrebbero rispettarci di più, 
cosi come pretendono di es
sere r ispettat i , ma anche fi
darsi di più di noi ». Dal te
ma della solitudine si possa 
a par la le capziosamente (e 
anche con intent i un po' ter
roristici) della drogo. « I gio
vani si sentono soli e pren

dono la droga perché voglio
no morire presto »; «Credono 
di essere più felici»; «Non 
pensano più alle discussioni 
che hanno in famiglia ». Ma 
la droga è il sintomo di una 
società in crisi? 

Dello S ta to e delle sue leg
gi i ragazzini hanno una pes
s ima opinione: «Non funzio
n a n i en te» ; «Vorrei far tor
na re l 'Italia all 'età della pie
t r a » ; «Bisognerebbe prende
re tut t i i soldi dei ricchi e 
distribuire mezzo miliardo a 
tu t t i »; « Non c'è giustizia per
ché c'è t roppa violenza ». Al
cuni di loro temono di es
sere rapiti e raccontano di 
loro coetanei che « hanno i 
gorilla » con una punta di 
invidia (ma cer tamente il fi
glio del bracciante calabrese 
non avrebbe di queste fanta
sie). Infine 1 sogni che, nei 
racconti, sembrano avere le 
stesse carat ter is t iche dell'at
teggiamento nei confronti 
della rea l tà : la paura del
l 'abbandono, della caduta an
gosciosa e senza fine ver.so 
l'ignoto, la presenza di mo
stri o animali che ten tano 
di aggredire. 

« I bambini — ci spiega lu
cidamente e dolorosamente 
I lar ia nella sequenza finale 
del programma — devono ave
re u n a risposta quando ne 
avvertono la necessità, altri
menti en t rano in crisi. Biso
gna capire quello che abbia
mo dentro, al t r imenti divie
ne marcio e viene but ta to 
via ». Per non far « marci
r e » questi bambini così vi
vi e consapevoli, però, non 
basta genericamente una 
maggiore disponibilità e buo
na volontà dei genitori (ai 
quali fra l 'altro non è s ta to 
insegnato da nessuno come 
farlo), ma il discorso dovreb
be a questo punto spostarsi 
sulla scuola, sugli insegnanti . 
su una società costruita an
che a misura loro. 

a. mo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
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13 
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17.25 
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19,20 
19,45 

20 
20,40 

21.45 

ARGOMENTI - Schede dì fisica 
FILO DIRETTO • Dalla par te del consumatore • (C) 
CHE TEMPO FA • (C) 
QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 
C'ERA UNA VOLTA DOMANI» 
ARGOMENTI - Schede di antropologia - (C) 
TG1 CRONACHE - (C) 
PRIMA VISIONE • (C) 
WOOBINDA - Telefilm - « Un cavallo per Tlggie» - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) - CHE TEM 
PO FA 
TELEGIORNALE 
GIORNO SEGRETO - Dal romanzo di Rodolfo Doni -
Con Philippe Leroy, Rossana Podestà. Erna Schurer -
Regia di Raimondo Del Balzo - Prima punta ta 
LA PAROLA Al BAMBINI - Quar ta pun ta ta - «Non 
lasciamoli soli » 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) • 
CHE TEMPO FA 

Rossana Podestà e Philippe Leroy in e Giorno segreto » 

OGGI VEDREMO 

Tanto chiasso, qualche imitazione e poco genio al Festival di Milano 

Che noia il «nostro rock»! 
Una divertente serata finale non risolleva le sorti di un'iniziativa spenta e un po' improvvisata 
La pretesa di dare contenuti « politici » a confusi rifacimenti musicali - Sempre più sfrenata la 
concorrenza della disco-music - Sospinti dal vento debolissimo della intuizione estemporanea 

Dalla nostra redazione 
MILANO — SI è dovuto atten
dere la Jam session conclusi
va per vedere finalmente un 
pubblico numeroso e soddi
sfatto al « Festival del rock » 
indet to da Radio Milano Li
bera al cine teat ro Massimo. 
Un set di rock • nostalgia 
ampiamente improvvisata, 
con Demetrio Stratos nell'in
solita veste di Intrattenitore, 
impiegato a rinverdire assie
me a Paolo Tofani (chitar
ra) , Walter Callonl (batteri
s ta) Stefano Cerri e Paolo 
Donnaruma (basso elettrico) 
e Mauro Pagani (violini e ar
monica) i cavalli di battaglia 
che già furono di Jerry Lee 
Lewis e Little Richard: tan
to è bastato non solo a far 
vibrare le corde emozionali 
del t rentacinquenni ma a di
vertire la maggioranza dei 
non ancora ventenni. 

C'è però da domandarsi se 
un'ora e mezza di buona mu
sica basti a compensare la 
tristezza distillata dalle pri
me tre serate di questa pas
serella del « naster rock » 
Che il materiale umano l'os
sero i giovani rockers di To
rino e Bologna e non le af
fermate pop star già lo si sa
peva in partenza. Un pjio di 
defezioni (quella di Andrea 
Mingardi. infortunato, e quel
la di Alberto Camerini, da 
Intendersi come autentico 
« bidone ») hanno aumenta to 
casomai l'omogeneità del car
tellone. A p i r t e Ricky Gian-
co, che con il rock vanta più 
che al tro un legame affetti
vo il resto era effettivamen
te in linea con le dichiarazio
ni di principio: un roccaccio 
allo s ta to brado. Incurante 
dello «stile», disinteressato al
la credibilità dell ' intratteni
mento come alla semplice ac
cordatura degli s t rumenti . 
Spezzando una lancia in fa
vore dei Wind Oppens, di ca

d i «Sklantos», uno del complessi che si sono esibiti a Milano 

sa nostra, si potrebbe osser
vare come essi, in fondo, non 
suonino t an to diversamente 
dai « Manlacs », « Wasps », 
« Ned » e « Buzz Cocks » d'ol
t re Manica. Cioè, tremenda
mente male. 

Gruppi di base rock ci sono 
sempre s tat i . 11 ta t to che tut
to questo sia adesso portato 
alla luce e venduto come spet
tacolo si spiega a lmeno in 
par te con la valorizzazione 
degli « stock » disponibili, sen
za magari la pretesi dj inne 
scare un vero e proprio re

vival. E' con questi modesti 
auspici che d'altro canto si 
vorrebbe reinserire i pala
sport nel circuiti del rock. 
Anche la notizia della proba
bile tournée di Pat ty Smith 
continua ad al imentare curio
sità, aspettat ive e smanie di 
organ inazione. 

L'!ncal7are della disco-mu
sic anche sul piano della mu
sico d'ascolto costringe oltret-
tu t to olla difensiva: è Indire 

I di questo ripiegamento lo stes-
I so rilancio del rock da parte 

• Rete 2 
12,30 OBIETTIVO SUD - Fatt i e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
13 30 FARE TEATRO: UN'IPOTESI PER LA SCUOLA - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - Disegni animat i - (C) 
17.20 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
18.50 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - Con il 

telefilm della serie « Atlas Ufo Robot» 
PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER - (C) Mmktm 
21,30 GIRANDO INTORNO AL CESPUGLIO DI MORE -

Film - (C) • Regìa di Clive Donner • Con Barry Evans. 
Judj Geeson 
PRIMA VISIONE • (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.50- Telegiornale; 17,55: Simone e il missile spaziale; 
18- Le regnle del gioco; 18,20: Segni; 18.50 Telegiornale; 
19 05: Retour en France; 19.35: Il mondo in cui viviamo; 
20Ì30. Telegiornale; 20.45: Quat t ro bUcer e 'na garosa; 21.45: 
Terza pagina; 22,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35. 
Temi d 'at tual i tà; 21.05: Luclen Leuwen; 22: Musica po
polare. 

• TV Capodistria 
ORE 12.20: Cartoni an imat i ; 12.30- Numeri e lettere per 1 
s?iova:iì; 13 Belfagor; 13.50: L e t à in fiore. 15 II signor 
Jad l s . 17.30- Recre «A 2» . 18.10. Tarzan; 18.35: E' la vita; 
19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Il vagabondo. Fiim; 
23.30: Teleg'ornale. 

• TV Francia 
ORE 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo: 19.50: Notiziario; 20: 
Stop al fuorilegge; 21: Anime allo specchio. Film; 22,35: 
Notiziario; 22.45: Montecarlo sera . 

Giorno segreto 
(Rete uno, ore 20,40) 

Esordio televisivo di Rossana Podestà con questo sceneg
giato, che la vede al fianco di un al t ro celebre a t tore cine
matografico, Philippe Leroy, g.à suo par tner nel film Sette 
uomini d'oro di Marco Vicario. 

Qui, i due sono protagonisti d i una s tor ia drammatica , 
t r a t t a dal romanzo di Rodolfo Doni Muro d'ombra, e sceneg
giata dallo stesso autore con Aglauco Casadio e Raimondo 
del Balzo, che ne ha cura to anche la regia. Nella prima 
pun ta t a . Marco Laurenzi, piccolo industriale toscano, si 
trova a dover prendere decisioni important i sulla sua vita 
privata, ma anche nel suo ambiente di lavoro. 

TG2- Gulliver 
(Rete due, ore 20,40) 

« C h i e ra veramente Pasol ini?». Giancarlo Santalmassi . 
par tendo dal libro di Enzo Siciliano uscito recentemente 
sullo scri t tore poeta-regista scomparso, t en ta di ricostruirne 
il r i t r a t to a t re a n n i dal la t ragica morte . Attraverso le 

• testimonianze di amici e di giornalisti come Enzo Biagi 
' e Piero Ottone, il primo servizio di TG2 Gulliver riper

corre le tappe della sua vita politica, art ist ica e letteraria. 
Si passerà poi alle marionette del celebre burat t inaio so

vietico Obratzov nel servizio di Marlisa Trombetta , ment re 
Luigi Bartoccmi si è occupato delle forme di cultura alter
nativa in Sardegna. Infine, Riccardo Cucciolla leggera 
una poesia di Salvatore Quasimodo. 

Girando intorno al cespuglio di more 
(Rete due, ore 21,30) 

Il film di questa sera, una commedia sulla vita di 
un diciassettenne inglese. è s ta to girato nel 1963 da Clive 
Donner, di cui ricordiamo Ciao Pussycat, che conobbe un 
buon successo commerciale. Al suo apparire . Girando intorno 
al cespuglio dt more, non ebbe una buona accoglienza da 
par te della critica che lo definì « u n r i t ra t to agrodolce dei 
giovani bri tannici d'oggi». Gli interpreti (Barry Evans, Judy 
Geeson. Angela Scoular. She.la White) sono tutt i alle prime 
armi , ma efficaci proprio nella misura in cui rifacevano se 
stessi. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10, 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23. 6: S tanot te s t amane ; 
7,20: Lavoro flash; 7.45: Lo 
diligenza; 8.40: Ieri al Par 
lamento ; 8,50: I s tan tanea 
musicale; 9: Radio ancn io; 
11,30: Mina presenta incon 
tri ravvicinati del mio t ipo; 
12.05: Voi ed io "78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Libro 
discoteca; 15.05: Rally; 15 e 
30: Errepluno; 1835: Incon 
t ro con un Vip; 17.05: Rac
conti da tu t to il mondo; 
17,25: Appuntamento con...; 

17.45: Scuola dt musica; 18 
e 3ó: Spazio libero; l9.3o: 
Concerto pianista M-.chele 
Campanel la . 20.25: Oceasio 
n i ; 21.05: Radiouno jazs 78 ; 
21.30: L'avventura dell'alfa 
beto; 21.40: Kur t Weill il2>; 
22: Combinazione suono; 23 
e 10: Oggi al Par lamento; 
23.18: Buonanot te da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7,30. *30, 9.30. 11,30. 12^0, 

' 13^0. 15,30, 1630. 1&30. 1930. 
2230 6: Un al tro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 932: 

Canto di Natale: 10: Spe
ciale UR2 sport mat t ino: 
10.12: Sala F . 1132. Raccon 
ti racconlini iavole d'oggi; 
1132: Canzoni per t u t t i . 12 
e 10: Trasmissioni regiona
li; 12.45. No. non è la BBC; 
13.40: Romanza; 14: Tra 
snussiom regionali; 15: Qui 
radiodue. 1730: Speciale 
GR2; 1735: Vetrina del XXI 
Zecchino d'Oro; 1833: Spa
zio X ; 2230: Panorama par
lamentare ; 22,40: Bollettino 
del mare, 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

730. 8,45. 10.45. 12,45. 13.45, 
18.45. 2130. 23.55. Quottd.a 
na radiotre 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mat t ino; 10: Nou voi. Io 
ro; 10.55: Operistica; 1130: 
Prosa: La scommessa di Ce 
chov; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 14: 
Il Ravel; 15.15: GR3 Cui 
tu ra ; 1530: Un certo discor
so musica; 1730: Spazìotre; 
20: Dal comunale di Firen 
ze < Norma » di Bellini, di 
rettore Riccardo Muti ; 22 e 
20: Il jazz. 

di una organizzazione (quale 
è poi l'MLS cui Radio Milano 
Libera fa riferimento) impe
gnata ben al di fuori di cer
ta mitologia musicale. La 
preoccupazione di salvare al
meno i « contenuti » si legge 
ad esempio nei testi in ita
liano di alcuni nostri rockers: 
Enzo Mflolur-ci compie in nue-
sto senso uno sforzo ammire
vole per m e d n r e la lingua di 
Dante con la tradizione del 
rock. Per Manlucci come per 
altri (il suo gruppo ha alme
no il merito di saper suonare 

ott imamente) il rock sembra 
essere un modo migliore por 
canalizzare rabbia e invettive. 
frustrazioni e risentimento, un 
« media » buono per tut t i gli 
usi e automaticamente rivolu
zionario se caricato con Tic-
cumulo della protesta. Musi
calmente resta Invece quello 
impartitoci dai padri amori-

cani riportato tale e quale « In 
quel di Torino » che non è 
New York. 

In questo clima, 1 tremen
di Skiantos (presenti nella se
conda serata con uno shoio 
ridotto e Torse per questo me
no tetro) sembrerebbero an
cora i più disincantati . La 
regressione è con loro quanio 
meno portata In scena apei-
ta, spettacolarizzata e presa M 
sberle, assieme agli eroi del 
rock pur di s t rappare un ap 
plauso alla platea dei sim
patizzanti. il loro rock spetta 
colo, anche purgato dalla ore 
tesa Iniziale di provocare il 
pubblico, continua del resto a 
navigare col vento debolussl 
mo dell'intuizione estempora
nea 

Su altre rotte, le imbarca-
zloni più fragili si Infrangono 
sugli scogli delle Drime diffi
coltà. E' il coso di « Arti e 
Mestieri » come del volon'ero-
so collettivo di « Civiltà medi
terranea » A salvarsi dal nau-
frflglo. del resto, sono in po
chissimi, forse il gruppo di 
Venegoni e Co. la cui musica 
ancora cinque anni fa si sa
rebbe chiamata rock progres
sivo. opel soltanto voglia di 
non calcare troppo gli sche
mi Anche se la divergente 
iam tession di domenica, 'on 
gli hits del "50 dilatati e aper
ti a nuovi stimoli ha poi sol
levato il morale. E' comunque 
difficile continuare a farsi del 
le illusioni sul rilancio nel 
« rock Italiano » Al massimo 
è questione di ottimismo. 

Fabio Malagnini 

TEATRO - Spettacoli all'Odèon 

Strehler «rivela» 
Goldoni a Parigi 

PARIGI — E' in scena da sabato. all'Odèon, l'atteso allestì 
mento, in lingua Irancese, della Trilogia delta villegqtatura 
di Goldoni, realizzato da Giorgio Strehler con la compagnia 
della Comédie francaise, a quasi un quarto di secolo dalla 
prima messinscena italiana, al Piccolo di Milano (1954). 
La rappresentazione di stasera, martedì, sarà in particolare 
dedicata alla s tampa e alla critica. 

In una intervista concessa aH'ADN-Kronos, Strehler par
la di un « Goldoni europeo », e si richiuma ad altre sue 
esperienze registiche parigine, nel campo della prosa come 
in quello della lirica; rieoni« gli spettacoli goldoniani del 
Piccolo — l'Arlecchino, Il Campiello — dati nella capi
tale di Francia, e rileva come, anche qui. si stia facendo 
strada • una giusta valutazione della iigura e dell'opera 
del nastro grande commediografo settecentesco, sot trat ta 
allo stereotipo di un Goldoni «honnno. festaiolo, ridan
ciano». Il regista ha pure rammenta to che, in primavera, 
l'/tr/ecc/iiiio del Piccolo andrà in Giappone. 

Strehler ha inoltre confermato che la stagione '79'80 
del teatro di via Rovello si aprirà con una nuova edizione 
del Nost Milan di Carlo Bertolazzi, protagonista femminile 
Mariangela Melato. 

Validità delle esperienze del Gruteater 

La regola di Brecht 
e l'eccezione di Terni 
Dal nostro corrispondente 
TERNI — Il a Centro sociale 
Le Grazie» è una palazzina 
dalle lìnee moderne, inserita 
in un complesso di brut te ca
se popolari costruite dalla 
Gescal. agli Inizi degli Anni 
Sessanta. Le Grazie (10.000 
abitanti circa) è uno dei quar
tieri più popolosi di Terni. 
E' qui che 11 Gruteater ha fis
sa to la propria sede. Il Gru
teater (Gruppo Teatro Terni) 
si costituì nel 1975. al termine 
di un seminario dei lavorato
ri della « Terni » con il re
gista teatrale Benno Besson. 
realizzato nell 'ambito delle 
150 ore. 

Il gruppo è rimasto fedele 
a quella esperienza, durante 
la quale fu discussa, analiz
zata e messa in scena L'ecce
zione e la regola di Bertolt 
Brecht. Ha rappresentato suc
cessivamente la storia del mo
vimento operaio ternano, av
valendosi proprio dello « sti
le » e del « metodo » brech 
t ianl. 

Per celebrare V80. anniver
sario della nascita di Bertolt 
Brecht, Il Gruteater ha orga
nizzato ora, in collaborazione 
con 11 Comune di Terni e la 
Lega per l'amicizia t ra i po
poli italiano e della Repub
blica democratica tedesca, un 
laboratorio al quale parteci
pano il regista Uwe Haus, An-
nemone Haase e Gunter Jun-
ghans del Berl 'n^r Ensemble. 
e il musicista Henry Krt-
schil. 

Uwe Haus. 38 anni, dal 1975 
svolge la sua att ività presso 
l 'Istituto di regia drammati
ca di Berlino, lavoro che al
terna con quello che svolge 
a Cipro, dove ha messo in 
scena opere di Brecht Ha 
un'eccez.ona!e capacità di co
municare con gli altri e. no
nostante la difficoltà della 
lingua, con i partecipanti al 
laboratorio si è trovato subi
to bene. 

Nella sala adibita a tea
trino !e luci sono sistemate 
in maniera che tu t t e le fasi 
del laboratorio possano esse
re riprese con il videotape 

Alla pianola Henry Krtschil 
esegue le musiche di canzoni 
di Brecht. Annemone Haase 
e Gunter Junghans fanno le 
voci sollste. I cori sono can 
tat i da un nutr i to gruppo 
composto da giovani. lavora 
tori, un pensionato, che si 
accalcano intorno alla piano
la. Po', sì prova insieme a 
rappresentare una scena t ra t 
ta da Terrore e miseria del 
Terzo Reich 

« Per molti anni — dice 
Uwe Haus — Brecht ha signi
ficato delle scene vuote, un 
teatro cerebrale. L'essenziale 
non è questo. La realtà di 
Brecht è quella della prima 
metà degli Anni Venti. La 
nostra è diversa, tu t to è più 
complicato. La concezione 
che Brecht esprime della vi
ta è l'insieme dei rapporti so
ciali: l'uomo è protagonista e 
artefice della propria vita 
anche quando appare come 
una vittima. Cerca di indi 
viduare sempre il rapporto di 
unità • contraddittorietà t ra 
quello che è privato e quello 
che è sociale. In questo sen
so. penso che Brecht sia at
tuale e. inoltre, egli ha sapu 
to utilizzare tut te le tecniche 

per stimolare idee, sentimen 
ti, creatività. 

« Le mìe esperienze raccol 
te a Cipro, o durante il di
batt i to internazionale su 
Brecht, tenutosi a Berlino, al 
quale hanno partecipato ope 
ratori teatrali provenienti da 
tut t i i paesi. In particolare 
da quelli del Terzo Mondo. 
mi dicono che Brecht deve es
sere ritenuto come parte or
ganica degli a t tual i indirizzi 
che caratterizzano un certo 
tipo di teatro nel mondo: le 
farse politiche di Dario Fo. 
il grandioso spettacolo stori
co del Théà t re du Soleil di 
Parigi, il teatro di s t rada vi
vace e insolente della 
San Francisco Mime Troupe. 
gli spettacoli della Warhouse, 
del RSC. t an to per fare de
gli esempi ». 

Mentre la messa in scena 
va avanti, le annotazioni ri
guardano anche il ruolo del 
regista « che non dirige — 
sostiene Haus — ma collabo 

I ra con l 'attore, e fa la parte 
! dell'avvocato del pubblico »; 
| dell 'attore. « alla cui persona

lità spetta il compito di crea
re delle relazioni umane ». Ci 
tiene poi a puntualizzare che 
« di Brecht si può cambiare 
tu t to : scene, ambientazione. 
ma le annotazioni del testo 
vanno rispettate perché han
no un significato politico ». 

La rappresentazione fini

sce, Haus appare particolar
mente soddisfatto: « E' affa
scinante — afferma — lavo 
rare con il Gruteater e sco
prire che la loro esperienza. 
fatta da lavoratori, ha rag
giunto lo stesso risultato del
l'analisi più sofisticata effet
tuata dagli studiosi di 
Brecht ». 

Soddisfatto è anche Gian-
filippo della Croce, uno de
gli animatori del gruppo: 
« Non abbiamo voluto rea 
lizzare un laboratorio teori
co e basta — sostiene — ma 
confrontarci su delle tesi, 
tutt i insieme, e chiamare a 
partecipare anche piovani. 
anziani. lavoratori, che han
no. da parte loro, risposto. 
mostrando un notevole inte
resse. Per noi. rappresenta 
un momento di ulteriore qua
lificazione. ma nello stesso 
tempo abbiamo voluto stimo
lare t ra la gente l'interesse 
e la conoscenza critica del 
lavoro teatrale ». 

Dal seminario, durato una 
settimana, è nato un lavoro 
di canzoni, poesie, testi di 
Brecht, che è s ta to rappre
sentato per l circoli aziendali 
della « Terni ». dell'Enel, del
la Sip. degli ospedalieri a Nar-
ni. nella sala del Consiglio 
comunale. 

Giulio C. Proietti 

RADIO - Una trasmissione domenicale 

«Videoflash» tra 
il microfono e la tv 

Nel corso di molte trasmis
sioni radiofoniche capita 
spesso di ascoltare: o Peccato 
che non possiate vederci... 
Qui non siamo alla TV... ». 
con quel pizzico di invidia. 
mista a rassegnazione, tipi 
ca della « cugina povera ». 

Un po' nel tentat ivo d. 
«vendicarsi» dello strapote 
re delie immagini rispetto al 
solo ascolto, un po' perché 
parlare alla radio di te'.evi 
s:one. mandare in onda si 
eie e musiche « viste » nei 
piccolo schermo, significa co
munque stimolare all'ascolto. 
aumentare «l 'audience». Ra
diodue manda in onda Vi-
deojlash, la domenica, m ora
rio di alto ascolto, secondo 

' gli indici: i famosi indici che 
oggi condannano spietatamen
te la radio ufficiale ma che 
non forniscono dati da qual
che mese perché — sostiene 
una circolare stampatA dal 
Servizio opinioni deila Rai — 
« la rilevazione d'ascolto è 
soggetta In misura crescen
te ad oscillazioni casuali; ciò 
suggerisce di leggere con la 
dovuta cautela i dat i . spe : 
cialmente quelli concernenti 
le singole trasmissioni che so
no il risultato di un numero 
diverso di rilevazioni, a se
conda della ricorrenza delle 
trasmissioni stesse nel corso 
di un mese». Il comunicato 
prosegue con l'invito ad usa
re « maggior cautela » per 
qualsiasi confronto. . 

Tornando a Videoflash, è 
questa forse l'unica trasmis
sione radiofonica « collegata » 
con la TV, a parte ia posta di 
30 minuti giovani, in onda a 
Radioanch'io su Radiouno; 
realizzata in collaborazione 
con l'ufficio s tampa della 
Rai. cura ta da due giornali
sti di questo serviz.o. G:or 
g:o Guarino e Giuseppe Na-
va. graz e alle « vie di corn-
do.o» del palazzone di viale 
Mazzini. VideoJla*h riesce ad 
accaparrarsi colpacci e inter
viste di « primo" pelo » anche 
con personaggi d: solito ir
raggiungibili. A par te inter
viste sigle e altre cose sti
molanti. di facile ascolto per
ché il ricalco è. di solito più 
orientato verso lo stile della 
prima rete (e quindi disco-
mutic a volontà anche se si
gle di Fo e Jannacci passano 
con frequenza), la rubrica 
fornisce comunque in forma
zioni sul programmi in lavo
razione, commenta i program
mi della set t imana che hanno 
provocato maggiori discussio
ni (sia consensi, sia polemi
che). 

Intervengono nel program 
ma. come ospiti o come Inter
vistati, critici, operatori in 
genere del settore delle im
magini in movimento. Il pro
gramma va in onda dalle 8.45 
alle 9.30. 

Renato Marengo 

CASSA 
PFR TL 
MEZZOGIORNO 

: ( 

11 foglio delle inserzioni del
la « Gazzetta Ufficiale » n. 338 
del 4-12-78 pubblica la gara 
d'appalto che sarà indetta di
rettamente dalla Cassa. 

La gara riguarda opere di 
acquedotto e fognatura. 

Al centro del dibattito 

Storia 
del marxismo 

Progetto di Eric J Hobsbawm. Georges Haupt. Fr.in7 Marcie, 
Ernesto Ragionieri, Vittorio .Strada, Corrado Vivami 

1. 

II marxismo ai tempi di Marx 
* Biblioteca di cultura «ronca », !.. j 2 000 

« Q u e s t a Storia de l marx i smo , 
t h e esce alla fine degli anni Set tanta e ha la giunta 

ambiz ione di d u r a r e a lmeno un ven tenn io , 
ricava la sua a t tual i tà da l l ' es t rema a t tenz ione 

con a i i si dà un ' immagine 
i m o v i m e n t o del le idee e del le posizioni del m a r x i s m o » . 

( Paolo Spriano, « l'Unità ») 

* 0 » c l r a ro equi l ibr io che è p ropr io 
del la vera storiografia ». 

(Ferdinando Vegas, «La Stampa») 

« U n l ib ro di lot ta e di sv i luppo *. 
(Francesco Leonetti, «il manifesto») 

Einaudi 

OFFERTE RAPPRESENTANZA 
ASTE per cornici Importan
te fabbrica cerca agenti per 
assidue visite a corniciai co
lorifici mesticherie nelle pro
vinole Toscane e Umbre. 
S.P.I. Cassetta 17/B • 35100 
Padova. 

VILLEGGIATURA 

HOTEL « Fontana » • 33039 
Vigo di Fassa - Dolomiti 
(Trento) - Tel. (0462) 64140 
piscina, sauna - prezzi fa
miliari. Camere libere dai 2 
gennaio. 
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